
FORMATO DELLA TESI E NORME REDAZIONALI 

 

Sul frontespizio devono essere riportate le seguenti indicazioni obbligatorie: 

▪ Università degli Studi della Tuscia di Viterbo 

      Dipartimento di _______________________ 

▪ la denominazione dell’Ateneo partner nell’ipotesi che il corso sia stato attivato in convenzione 

con altre Università e d di co-tutela di tesi; 

▪ la denominazione del corso di Dottorato 

      (Dottorato di Ricerca in ______________ - ciclo XXXVI o XXXVII) 

▪ il titolo della tesi 

▪ il codice alfanumerico del settore scientifico-disciplinare cui fa riferimento la tesi 

▪ il cognome e il nome del dottorando 

▪ il cognome e il nome del Coordinatore del corso  

▪ il cognome e il nome del Tutor o dei due Direttori di tesi nell’ipotesi di co-tutela di tesi. 

▪ l’anno accademico di discussione della tesi (a.a. 2023/24) 

Nel caso in cui la tesi sia inerente a più settori scientifico-disciplinari, dovrà essere indicato 

esclusivamente quello prevalente nella trattazione della tesi. Tale informazione è obbligatoria. 

I settori scientifico-disciplinari (s.s.d.) sono quelli elencati nell’allegato A di cui al D.M. del 4 ottobre 

2000 e successive modifiche e integrazioni (pubblicato nella G.U. n. 249 24 ottobre 2000 - 

supplemento ordinario 175).  

I settori scientifico-disciplinari sono stati aggiornati con il Decreto Ministeriale n. 639 del 02-

05-2024. 

Pur lasciando libertà ai dottorandi circa il formato della tesi, chiediamo di seguire, per quanto 

possibile, le seguenti impostazioni principali: 

• dimensione delle pagine: A4 (fogli scritti fronte e retro se la tesi consiste solo di testo) 

• carattere: Times New Roman 

• dimensione carattere: 10 o 12 punti 

• interlinea: 1,5 

• le distanze dai margini del foglio devono essere non inferiori a 2 cm e non superiori a 3 cm. 

• copertina in cartoncino leggero e rilegatura a colla (la copia per l’ufficio) 

 

La tesi deve essere sottoscritta dal Coordinatore, dai Tutor (o Direttori di tesi) e dal candidato.   

Il candidato è tenuto a menzionare l’ente finanziatore della borsa di studio nella tesi di 

dottorato. 

 


